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Riassunto 
Durante l’ottocento in Piemonte l’Odontoiatria è ancora ad un livello molto basso, praticata con poche basi 
scientifiche. In Italia nel 1912 l’università istituisce un corso in odontoiatria. Negli anni ’30 con il Prof. Dino 
Roccia l’insegnamento assume un carattere che si può definire moderno. Nel secondo dopoguerra nasce 
un’associazione, ad opera dello svizzero Augusto Biaggi, chiamata “Amici di Brugg” che assumerà le 
caratteristiche di una vera e propria università privata. Lo scenario cambia radicalmente con l’introduzione del 
Corso di Laurea in Odontoiatria: viene messo a punto un modello originale di insegnamento in protesi che in 
seguito sarà esteso anche alle altre discipline. Dalla vecchia Clinica Odontoiatrica voluta dal Prof. Dino Roccia 
presso l’ospedale Molinette, la scuola si è trasferita recentemente in una struttura moderna. situata negli spazi 
del Lingotto, storica fabbrica della FIAT, la Dental School. 

 

L’odontoiatria in Piemonte ieri ed oggi 

In Piemonte l’Odontoiatria moderna nasce molto tardi rispetto a quanto avvenuto 
in Europa e soprattutto negli Stati Uniti. La prima scuola Odontoiatrica moderna 
nasce negli Stati Uniti nel 1840 a Baltimora. I professori sono stati due: i Prof. 
Hyden chirurgo e il Prof. Harris protesista. Ma già alla fine dell’ottocento, negli 
Stati Uniti sono sorte molte scuole con uno staff di insegnanti che si occupavano di 
un ampio spettro di discipline: dalla protesi, alla conservativa, all’anatomia etc. 
L’insegnamento avviene in ampie sale cliniche dove ogni allievo ha la propria uni-
tà operativa. Questo modello sarà seguito in seguito in tutto il mondo. 
Nello stesso periodo in Piemonte l’Odontoiatria è ancora ad un livello molto basso, 
praticata da ciarlatani che non hanno basi scientifiche. Bisogna aspettare la fine 
dell’800 perché in Piemonte i laureati in Medicina si occupino di Odontoiatria (fig. 
1). Nel 1912 finalmente l’università istituisce un corso universitario in odontoia-
tria. Il Senato del Regno d’Italia tramuta in legge il “Decreto Boselli” risalente al 
1890 con l’obbligo, per l’esercizio della professione, al conseguimento della Lau-
rea in Medicina e Chirurgia. Solo negli anni ’30 con il Prof. Dino Roccia l’insegna-
mento assume un carattere che si può definire moderno, ma con un orientamento 
soprattutto chirurgico (fig. 2). Si inizia a parlare per la prima volta di prevenzione 
e sicuramente la scuola di Roccia avrebbe avuto un qualche sviluppo se non fosse 
stata interrotta dallo scatenarsi della seconda guerra mondiale. Nel dopoguerra un 
grande aiuto all’odontoiatria piemontese, e non solo, è venuto da parte di un 
odontoiatra svizzero, il dott. Augusto Biaggi che inizia nel 1947 ad accogliere nel 
suo studio a Brugg in Svizzera, dentisti italiani per corsi base di odontoiatria. Con 
il tempo essi diventano centinaia: nasce così l’associazione odontoiatrica chiama- Figura 1 Dott. Carlo Camusso (1811-1891 ) fu tra i 

primi medici ad occuparsi di Odontoiatria a Torino 
sin dalla metà dell’800 
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ta “Amici di Brugg” (fig. 3). Per alcuni decenni costituirà il 
riferimento per chi in Italia vuole esercitare dignitosamente la 
professione. Gli Amici di Brugg assumono con il tempo le ca-
ratteristiche di una vera e propria università privata con i 
propri libri, una rivista intitolata “Odontoiatria Pratica”e l’or-
ganizzazione di congressi che da allora continuano ininterrot-
tamente assumendo carattere nazionale e che attualmente si 
svolgono a Rimini. L’Università ufficiale, pur istituendo la 
specializzazione in odontoiatria, non la rende obbligatoria. Lo 
scenario cambia radicalmente con l’introduzione del Corso di 
Laurea in Odontoiatria: viene messo a punto un modello origi-
nale di insegnamento in protesi che in seguito sarà esteso Figura 5 Il reparto di Protesi della Nuova Clinica Odontostomatologica 

Inaugurata nel 1963 all'interno dell'Ospedale delle Molinette. 

Figura 3 Un altro piemontese illustre, il Dr. Carlo De Chiesa durante un 
intervento al Congresso degli Amici di Brugg tenutosi a Stresa. 

Figura 4 L’Ospedale delle Molinette dopo uno dei bombardamenti durante il 
secondo conflitto mondiale (1943). 

Figura 2 Prof.Dino Roccia durante un intervento di chirurgia orale nel 
reparto di Odontoiatria nel nuovo Ospedale di Torino costruito nell’area 
chiamata “le Molinette” (1936). 

anche alle altre discipline. Dalla vecchia Clinica Odontoiatrica 
voluta dal Prof. Dino Roccia presso l’ospedale Molinette (fig. 
4, 5, 6), la scuola si è trasferita recentemente in una struttu-
ra moderna, situata negli spazi del Lingotto, storica fabbrica 
della FIAT, la Dental School (fig. 7). 

L’odontologie au Piemont hier  
et aujourd'hui 

Au Piémont, la dentisterie moderne est née beaucoup plus 
tard qu’en Europe et surtout aux États-Unis. La première éco-
le dentaire moderne est née aux États-Unis en 1840 à Balti-
more. Il y avait deux professeurs : le Professeur Hyden, chi-
rurgien et le Professeur Harris, prothésiste. Mais dès la fin du 
XIXe siècle ont surgi aux États-Unis de nombreuses écoles 
avec une équipe d'enseignants qui étaient responsables d'un 
large éventail de disciplines : prothèse, soins dentaires, ana-
tomie, etc. L'enseignement avait lieu dans de grandes salles 
de clinique où chaque élève disposait d’une unité fonctionnel-
le. Ce modèle sera suivi plus tard dans le monde entier. 
Dans la même période, l'art dentaire au Piémont était encore 
à un niveau très bas, pratiqué par des charlatans qui n'avaient 
aucune formation scientifique. Il faut attendre la fin du XIXe 
siècle pour qu’au Piémont les diplômés en médecine se préoc-
cupent de l’art dentaire. En 1912, l'université a finalement 
établi un cursus universitaire en médecine dentaire. Le Sénat 
du Royaume d'Italie transforme en loi le « Décret Boselli » 
datant de 1890 avec l'obligation, pour exercer l’art dentaire, 
de posséder le diplôme de médecine et de chirurgie. Ce n'est 
que dans les années 30, que l’enseignement, avec le Profes-
seur Dino Roccia, prend un caractère qui peut être qualifié de 
moderne, mais avec une orientation essentiellement chirurgi-
cale. On commence à parler pour la première fois de préven-
tion et il est certain que l'École de Roccia aurait eu un certain 
développement si elle n'avait pas été interrompue par le dé-
clenchement de la Deuxième Guerre mondiale. Après la guer-
re, un grand apport à la dentisterie du Piémont, et pas seule-
ment, a été fait par un dentiste suisse, le Dr. Augusto Biaggi 
qui, à partir de 1947, a ouvert son cabinet dentaire de Brugg 
en Suisse à des dentistes italiens pour des cours de base en 
odontologie. Petit à petit, ils seront des centaines : c'est ainsi 
qu'est née l'association dentaire appelé « Amis de Brugg ». 
Pendant quelques décennies, ce sera la référence pour ceux 
qui, en Italie, veulent exercer la profession dignement. Les 
Amis de Brugg auront durant cette période les caractéristi-
ques d'une véritable université privée avec ses propres livres, 
une revue l’Odontoiatria Pratica et l'organisation de congrès 
qui continuent sans interruption depuis lors, ayant un caractè-
re national et qui se déroulent actuellement à Rimini. L'uni-
versité officielle, tout en instituant une spécialisation en den-
tisterie, ne la rendait pas obligatoire. Le scénario change 
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Figura 6 La riorganizzazione del reparto di protesi con nuove attrezzature. 1990 

Figura 7 La Dental School nella attuale sede del 
Lingotto, inaugurata nel febbraio 2008 

radicalement avec l'introduction du diplôme en odontologie : 
il est développé un modèle original de l'enseignement en pro-
thèse dentaire qui sera par la suite étendu à d'autres discipli-
nes. De la vieille clinique dentaire voulue par le Professeur 
Dino Roccia à l’hôpital les « Molinette », l'école a récemment 
emménagé dans un bâtiment moderne, situé dans le Lingotto, 
l’historique usine FIAT, la Dental School. 
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